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A T T O  P R I M O  

Addio  cielo fallo d i  oirde pierie d i  r u z r i  d i  licirn e d i  ~rrirteri! 

La Nolle abhaildorra il ciclo; - i l  siro 1a.zloi.o viz~$calore t! jillito, - !roi~riiri 
e case bai i i~o rìposnto e sogi!aio; - essa cede il goitti-iro delln 71ita n1 Gioriio. 

Corrle i l b  ~ r i r  grati velizrio d i  iiebbie, tiilto irroicdit ioia tirrla diizfiita e irr- 
,lrii.ra ; - è In iirco.fe;lu del priiiro r a f g i o ,  ~ n a  ~rild~z!nfiieirie p o i ,  erco ! , i priini 
aihori cLe s i  ditfi,ndoiro ri.~peccl~iaiidosi i 1 1  sciiilille czduriinr~liire elilro ri Ic rugiade 
ciii f ior- i ,  siJle erbe! - N81 piccolo ,niai-iiino d i  Iris, i fiori, coiiie cirriosi br>trbi, 
1ccn;io i iwi dalle cbiorirale corolle e ~~irni.dniio ad oi-ietile. - L.R c~iselfit iii Ir is  
d niicora cbirrsa deirtt.o illle sile slzloic coloriiie P a i  srtoi buileilli d i  qireizia. 

l i  ~ i i l a ~ ~ ~ ~ i o ,  diciro qrrelliz ~ r i g i ~  ~iracci~ia d i  alli, palli$i bii~itboii, ele:jir izncoi a 
illdecisi iielia peiioitbbra i srroi b i q a ~ r i  lrlli; e i1 rirscrilo L / J ~  lo di,i~idi! d~ri ln  piciolfl 
:.us'i. [li Ii.is ~riorirtora lit sua caderr;a ssiiia sixlj)o, iriesta o gnia secoirdo che lu 
lrlce, t118 SC~II:JC C z ~ i  piii~lriz, e f i i idc  lielle sire arqire il riso o liz logriiira dcl cielo. 

E l 'aria si riciilpiz d i  ,fill,rori! 
E l 'ar ia  pns:a tra ranti  e f iotrde, /rrr !o, i erbe, ti-a {iiaicte e G I Z S Z ,  

? /l[Zlpi!,l ! 
O Liice, airiiiia del h4oiirlo! . 
L~~ygi81.e  bi.nirre erri~iil i  .fiiiTgoiro ai ,z,eil/i; - e ri1 d i  ld, lorrluiio, loirlarza, 

lz i~ t t~n l? i i z i /~ i  ~ I . O J O I I ~ I Z  ~Jell>i~;jtirro, i i~n iob i l e  coiire zlrl gi.air +irare ciilirro, giri 
'eiiarro rapidi  splcrrdori, pcl~i [ l i  lirce, z~i5ra;iotri ~irisleriose d'ullri ztrfitrili trrondi 
l/aii!i ni!ti vilrt!  - O r  Jirceridoito i 1-nggi; pallitit priiitn, poi rnsei, caltfz, 
,i, ... è il Gioi.ito! L '~ZLI .OIC trioi!fiz!, le cose .ti dis?,qnatzo rapide!  

E-GO 111 SCCI IB:  la nliegra c ~ ~ s c l l n  di l i - i s ;  - i /  silo g ; ~ r d i i i o  colin piccola sizpe 
Eiarrrorpiize i11 fiore; - ~~t t l t z i i ie~i le  ora spiccai10 i pallidi e rollili brit~lboifi fiel 

: r l l $ ~  del , i l i l l ngg i~~;  - il r~c~sccllo carilo g u f o  ed a < ~ i / r i ' v i i  rilorrrello clie glr zlrcrte 



dalla cnrr~orte sereila ed aryrrra del cielo; - C Ia f f i r i ,  l à ,  ~rell'eslremo forido, il 
Fonsiyaiaa, alio cor ie Ir i  l>r.arnn dtgli nrt~arai airelanii alla grarr pace del sileiixio ! 

Il Fortrrynr~ta ! 
Uli.rrto appare ecli, Jiaiitasiica i~isiorre, irta nrll'alfn stca cervice, i?rrriacolala 

per eleriii1,i di ?tezpe, rcrn esso pel prirno, alla vallea dove vive Iris, il ripesso 
del prinio raggio del Sole. 

011 la silprerrra l>oirtii che il Sole es])rirrie al ?nor do coi siiai raggi! 
La  LZLCE t! ','dio~ria degli elerni. 

Son Io!  

Il Sole 

! - Son Io, la Vital - Son la Belti infinita, 
la Luce ed il Calor. 

Ainate, o Cose! - dico - Sono il Dio novo e antico, 
amate! - Son l'A111or. 

Per me gli augelli han canti - i fior profumi e incanti, 
l'albe il color di rose - e palpiti le cose. 

Ne' raggi niiei fulgenti 
l'anime paurose 
ritemprano le Genti 

Son Io, l'eteri10 incanto; - Io che rasciugo i1 pianto 
e acclieto ogni dolor, 

che, legge d'Eguaglianza, - dono la Gran Speranza 
clie avviva tutti i cor. 

Dei Mondi Io la Cagione; - dei Cieli Io la Ragione! 
Uguale Io scendo ai Re - si come a te, mousmè! 

Pieeh è l'essenza mia, 
Eterna Poesia, 
Calore, Luce, Anior ! 

(L: ii>oiicmè - clie fantasiosamente sente i l  linguaggio caldo della Luce e lo traduce 
~ .n bont&, carezze, pr.oniesce, è Iris; P lei clie iiifantilmente si iinpersona i11 qticlia 
- mousmè ugiille ai Re davanti al Sole - è Iris, la figlia del cieco, quella clie accorre 
su l  limitare de la sua casetta). 

Così sertrprt, cl~ianiatidola, il Sole 111 rislleclia n1l.r tlaalltrin. 
Solo agli zr,iroceirti sorrido~ao quole rltviiie alliicitio<ioiii. - LP 101.0 ~11r i r r1 t  

soito prirz corrie la bicc e la coirrj>rcridotro; - e se il Sole ha parole per lrz, lrrs 
bn pei Sole tiailo il tesoro ddle piitole corlfide~l<f. - C?irde il f a f g i o  dd  piaiirl~~ 
e il I uggia de6l' airitira drllli riiotrsi~ii corrfoirdoi~o iiisienae cielo e tei I l i  ; - la 
iSnifci dello si io. 

Iris Ho fatto un triste sogno pauroso, 
un sogno tutto pieno 
di draghi, mostri, volanti chimere 
e di striscianti còlubri. 

S'era inalata la mia aiiiica batribola, 
ond'io - tutta piangente - 
I'avea posta in giardino a riposare 
entro a un cespo di rose. 

- Intorno a lei tacea tutto il giardino; 
non più canti di gigli, 
canzoni di gardenie e porporine 
nè voli di libellule; - 

avevo detto ai fior - « Tacete, o fiori! 
« Malata è la mia bambola! », 
quand'ecco in ciel v01 di bianclie cicogne 
fuggire spaventate ! . . . 

Guardo! - Pieiio è il giardin di mostri orribili 
che la mia biniba insidiano!. . . 
Accorro a sua difesa ! - Prego! - Lagrimo! 
u Lasciatemi I'aniica! . . . n. 

Ma una fenice spiega in ruote e giri 
fantastici la coda 
clie come serpe avvinghia la piccina, ... 
allarga l'ali. . . . e fugge ! . . . 

Ma, Sol, tu torni ed il sogno è bugia. 
Guarita è la mia bambola! 

(e la piccola mousmè corre a prendere la bambola; ritorna e levando la bambola nlto 
verso il sole ed agitandole le manine di legno, esclama:) 

Vieni e saluta i1 Sole! 
Una voce <daiiviaterno della casetta, Con chi parli? 
Iris O padre mio, col Sole! 

Iris, i t~tostri tiorr nbitnrao sol i~t i fo  il t~mitdo trfaitiile dei sogtii! 
M e n t r ~  tic accorri al trio vecchio e ciecbpadre diclro il gruppo dei pallidi e 

sollili bambou, dite nrosfri, piri ~nalig, i i  dr quelli rlel iito sogtio, 7)niirro ascol- 
talo le ttic parole e cori occhi avidi boiirio cort~etriplaro In bia~ica hrlleqja del 
tuo viso. 



8 IRIS - 
P- 

--- 

ATTO PRIMO 9 

GiU i loro desiddr t ti soiio irrtortro : - e sono iiesiileri di  ~~ros i r i ;  bcrrcliè rr~io, 
il giovntie, bello e i i r  r.icrl~e, afgra;tate zpesii, akpaia buo~io come t1 sorrtso c 
1 aliro, colla srra faccia slrarra e Eriffoorca, comt~rric1)c i~trn n l l t g r e ~ ~ a  Eorinria, 
qtt~lla cbe tnizto SB iirgnnrraie i firncirrlli e rlr esseri rrrifi. 

Osaka È lei ! è lei! 
Kyoto E la figlia del cieco. 
Osaka La voglio! 
Kyoto Tu l'avrai. 
Osaka Non farle male! 
Kyoto Non sciupo la mia tnerc'e. 
Osaka Clie se ... ! Bada !... 
Kyoto Son noto al Joshiwara! - Non teinere! 
Osaka Sta ben! 
Kyoto Soltanto .... ho d'uopo di tua-voce 

alla trama cli'io. medito. - Sottile, 
preghevol coine salce è la tua voce. 

Osaka ver: 110 voce acuta; imita il suono, 
i l  bisbigliar d'augelli e il cliiacchierare 
d'irrequiete fanciulle. La mia voce 
vibra nell'aria, desta gli echi ai monti 
e vola alta nel ciel coine cicogna 

_I 

o falco. 
Kyoto Essa ni'occorre ! 
Osaka E la fanciulla? 
Kyoto Supponi ch'essa g i i  sia cosa tua. 

Andiaino a prepararci un  viso! 
Osaka Andiamo! 
Kyoto Prudenza vuol cosi! - ignoti e c h i !  
Osaka Cinti? Ignoti? 
Kyoto Si! 
Osaka GiA iiii diverto 

e godo gii! 
Osaka e Kyoto La vita è cosi bella.. . . 

(e IPaiinoiato giovane signore e l'astuto taikomati si allontanano ridendo). 

Trerrirrlo veccliio, .iosciati coiidurre dalla Ilin I ~ i s  l - Essa li guida anrorosa 
alla carezza z~izrrficatrice drl Sole. I l  Sole ha rre' raggi caldi il vigore del snngrte 
dtlln g iov i t i e~~n .  

I1 Cieco Voglio posare ore è più caldo il sole4 
Iris Qui, padre. 
II Cieco Si. 

. (e Iris fa sedere il vecchio padre siilla soglia della casetta, verso il giardino) 

I1 Cieco Oli, il buon raggio! - M'avviva! 
O r  damini il n ~ i o  rosario. - Vuò pregare! 

Iris Ecco il rosario! 
I1 Cieco E tu hai pregato? 
Iris Si. 

Inaffierò i miei fiori, intanto. - 
I1 Cieco Io prego. 

011, il l ido coro di z cviici ntorrsrtri! ; - /e cesle di  giiirtcbi o u b accro o iri 
eqtirlibrio s u  le fcsle - se ite ~~errgotro dal . c~ i l !~ t~g io  a laz nr e g i i  r ~ e i  r trscello! 

Le Mousmè Al riol - al rio! 
fi i1 plenrlunio, - al rio! 
L'acqua t limpida e tiepida. 
Sciuga il bucaeo a l  sole 
e la lavanda e in fiore. 

E il plenilunio! 
Fra loti ed iridi - felcr e ninfee 
e nenufarl - ge!som;tiee 

scorre la rap-da 
onda fuggente ; 
carezza i1 gie 
delle Mousmè. 

Viene il suo b x i o  - dalla sorgente! 
Bacio di rio - bacio di Dio! 

Contorci! Attorta! 

Acqua 

Sodor 

correrite - da lungi porta - 
tutti i profiinii; 
del muschio - cdlto dall'onde 
fra zolle e dumi 
di cento sponde. . 



IKIS 
-- --- 
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E qrrale coirlrasfo fovrna il ~ o r ~ b e g g i o  delle voci giovatiili delle >tiorlsr~il col biascicnr &l 

Le Mousmè Iris 

Denuda il braccio - tu,n-iousrnt: pallida !; In pure stille - gaie scintille 
aspergi, tergi scende la vita. 
il tuo  bucato! L'acqua s'efforide -per vie profonde. 

Bevi la vita, 
alga cerulea ! 
T u ,  margherita, 

leva il candore - della tua cliioii-in, 
o cilestrii-io - fiore di mey, 

neve odorante, 
tu gelsomino - e tu olezzante 

(Alcune gi l  estrnggciiio il nitido li110 dalla piccola 
conca di lacca, - altre lo raccolgono contorcendolo fiore di a m o n ~ a ;  
e lo spremono ancora colle nervose mani di piip- 
patto;e, - altre invece lo sciorinaiio sbattendolo 

la varia chioma 
disteso aii'aria, - altre IO ripiegano, - altre IO ri. leva, 0 coryandro, fiore di monte. 
sciacquano un'ultin~a volta nella corrente ed altre 
fiiialmente lo ripongoiio piegato nelle ceste). In pure stille 

vive scintille 
l'acqua penetra - fra pietra e pietra 

V e all'appassi ta 
radice ascosa 

dona la forza_- dona la vita! 
-- .- 

Ristora! Irrora! 

T h e a  odorosa, 
fiore divino, 
gardenia - rosa, 
vita bevete! 

Bevete, fiori - niente, verbeiie, 
Ha  raggi il sole, e olezzi e balsarr 
Iia timi il prato, pel mio giardino 

il lino catidido - biancheggia ed ole. fiori, espandete ! 

ATTO PRIMO I I 
W-- 

- 

e fn il cieco e colle parole che In piccola Iris snssrrrrn a i  suoi fiori! 

I1 Cieco 

T u  mi hai tolto In vista, ma io vedo la T u a  Grandezza, o Divini1 

la .i'ua Grandezza io la sento! ;- 

essa p nrln ali'anima mia!; 

- la belle 
nerso 

zza della Vita creata da T e  penetra col Sole nella mia 
- - - - m !  - 

veccliia 

- 
T u  sei Grande e Buono! 

L: Vita è pur tuttavia sempre un can-imiiio faticoso, ma è aggradevole se 
penso che conduce a Nirvana! 

ninino anelando alla mèta! 

hai tolto la vista, ma mi hai dato quella degli occhi di Iris; nii 
dato un  Genio buono e gentile; 

non sono solo! - 
-. - - 

To dico la Tua-Grandezza! -- 
* 



12 IRIS 
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Per In strada si aztuici~rario ' suotti tremuli d' srìtfristn, ritnbombanfi d i  
ronps, chiassosi d i  fntn8zlre;li e S I I  ldrl!z d i  koliti G fiato. 

Iris Gib per la via ne  viene un gaio suono! ... 
Le Mousmè Son sdmisen, tamburi e risonanti 

cymbali e gongs! 
I1 Cieco Lontano ? 
Iris S'avvicina ! 
Il Cieco Tris, chi son? ... Li vedi? ... Guarda! 
Iris Guardo ! 
Le Mousmi: Son commedianti! - 

Sono guèchas! 
Iris Vengono! 
Alcune Mousmè Ritardiamo il ritorno? 
Le altre Col bucato 

più tardi torneremo! - 
Ilimaniamo ! - 

Iris Oh,  padre .... 
I1 Cieco Di' 1 

Tric È il Teat ro  dei Pupi! 
eco Stamini presso, fanciulla! 

Sto  alla siepe; 
guardo soltanto! 

II Cieco Sono vagabondi ! 
Iris ( ! (Dietro alle biancospiile 

I 1 !) 

-- -- 
Il Ci 
Iris 

3bbedirò 
ni mettc 

2, 1asritrli: le cesle del Errcaio, ~ I L B I  dnno roi f~~ite~rtn~rdo 
/i b r i ~ t ~ t l i ~ ~ a i .  

Le Mousmè Ecco le guèchas! ... 
Tut te  a veli! ... 

È numerosa assai la co!npagnia! 
Veh! quattro guèchas!,. 

Sono due gli attori! 
Son quattro i suot-iatori! ... 

Eccoli !. . 
Vengono!. . 

(Osaka e Kjoto, raniiiffati da istiioui girovaghi, sbucano dalla via entm a l  ~ e r i  i ~ ! ~ ~  fatto 
loro dalle curiosc ri~ousme con iin codazzo di siionatori, gutchas e saltimhni~clii al  -uono 
di samisen, gongs, tainbuielli, ecc.) 

J t t s ,  I tlla alla siepe, r t ~ n l d a .  

ICyoto Io soii Danjuro il padre dei Faiitocci 
c!ie nelle mie commedie faccio spoqi 
alle gentili Bambole! 

(gridando ai s~ionatori) 

Oih, n~~i s i ca !  
Mousniè, tenete pupe da marito? 

Mousmè Si che ne  abbiamo; - e sono belle e buone! 
Iris (Come 1'1 mia, no, noti ve  n'hg; sto certa') 
Mousmè È un Teat ro  di Iiisso! 
I1 Cieco Iris! 
Iris Sto  qua! 

- 

Kyoto O r a  daremo rappresentazione ! 
Udrete i Pupi  miei dir tante cose ... 
tutte maravigliose e dotte assai! 
Parlar udrete jo r  figlio del Sole 
e Dliia, la bella figlia sventumt .~  ... 
Ma più noli voglio dlr .. Udretc, e basta! 
Elii, musica ! 

Preparerò la scena! 
(Osaka, attento!) 

Osaka (Non temer !) 
Kyoto (La parte?) 
Osaka (Io la ricordo! Non ne fallo un erte!) 

- - - P- - 

Le Mousmè  Poniamci 'tutte intorno. 
(le iiiousme segzoiio davatiti al  Teatro, formatido LOSI 'il(< lo, diiraiite i picparntiii). 

- . - - - - - - -- - - 

Kyoto (E la piccina ?) 
Osaka (Guarda con occlii larghi corne foglie 

di loto e di  neiumbo! St3 .~iia siepe ...) 
Icyoto (Vedrai, ne la trarremo!) 

(Ora l'ntlesio! 
È la curiositi infallibil 4mo ') 
- - - - 

Mousmè Faccilni silen7io! -- G1.i Jani~cr p;iiiripio! 



1 .l IRIS * 
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iICpi>t<> ia  preparare il TunL.o dei Pupi - Vi ai nirttriiio avanti, ari,oaciati n t e ~ r a ,  i suonatori; dirtro 
fu.>ri d a  uiia r.issetta i plipi: Dfiia (una pupa tutta I>i:inca); Jor (un vupo fantastico tutto orpelli); 
niiiiJvere; prri colloca la gii&:ha cantante dieti-o il ),.iravento a sinistra del Teatt-iiic, e con Osaka sì 
loro rispettivi parti). 

( R + ~ t o  fa celino di intrsdiirre i11 scena Dliia e dar priiicipii, rosi alln riij prrsrntazinne:) 

ai paravetiti tre guèchas altriidonv i l  liti-i-+ i i i r i i i i ,  qliello d.211~1 c'atiin -- e, dirtro i! Teatro, Kyoto toglie 
I l  P a d r e  (un mostr,, t r i - r ~ ~ i z z a n t r . ~ ;  r -  I<> ,io ctinsegtia I piil>i ai tre iatriniii clie l i  devono far  
nasconde dietro il para57c:ito a <Iestra, <lr duvii posseiio spiare i iiioviiiiciiti d'Iris, piire rseguciido le 

LA R A P P R E S E N T A Z I O N E  

Dhia 
(Una giiècha) 

Misero.. . (u, ,,un sospiro) 

Ognor qui sola! 
Unque rnai mi consola L.. 
Morte rapì mia madre ... 
r.Moffs! è nliu famigliu 
a un collerico padre 
che non ama la fg l ia !  - 
(un gsrnilo) 

-'i70 fosti brutte e lccere ... 
@ltro gelnito) 

scarne bruccia e sottili. 
(Lctzo grrnito? 

gole pallf;?e e grrttne ... 
son 171nlirta el i  ho f m e  
o so00 /e mie l f ~ c r ~ n ~ e  
mie gemme e miei rnonili!,.. 

7 
( i ~ i i  singliiozzc) 

Chi ascolta i miei dolori7 .. 
( l i k ~ n e ~ ~ ~ o )  

k/on h9 miche nè fiori! 
[sospiro, gern~to, singhiorzc r l a -  

l;,,~l;l~o) 

{ ) u k a  ( : f i r i ~ v a ! )  

usmè Come forza alle lacriiiie 
in povcr-a fanciulla. 
- Davvero f.i pietà!. . 
- Ir is ,  vieritene 
d i  li\ t u  v d i  11~13. 1": ; l I*;yoic> (Attrice vnlecte!) 

I ) i a l ~ n  (Ve' coiiie .it.!iino attente!) 
Vedo!. ,. Qui resto; 

vecchio iracundo ed Ii~rte sul legno drl T< rti-.s a dare  I'idza 



Dhia 
Ah, m/o padre ! 

Lo sento! 
(voce lreinula) 

Tremo drrllo spaventg! - 
I l  Padre 

(Kyoto) 
(voci terribile) 

hh, scniguratu putta! Sono stanco 
di mantenermi questa sciocca e valla 
muti4 neghtttosa e scioperata.. . . 

Dhia  
Ah, padre mio ! 

I I  Padre 
(Kyoto) 

Preparati!. .. - lo ti vendo 
al grm rnercirto di Simonoirnky. 
( ~ r a n d i  sii ida) 

Dhia - 

No, padre, no, non vendermi! 
I l  Padre 

(Kyoto) 
Preparnti! 

Osalia (La piccina si muove! ... Forza al 
rdialozo!) 
C C I  / 

Dhia 
(Dhia cade ai pied~ dei pupo padre) 

Per la luce del sole e delle stelle, 
tienntl ancora con te !. .. 

Che vuoi cb'io faccia? - 
(lunghi singh ozzi) 

Osaka (Ha gli occhi tutti rossi !) 
I l  Padre 

(Kyoto) 
(foizando teiribilrriente la voce) 

Al gran nrercatri di S~monosaky 
tu trovenr! padrone 

lo sono stanco 
i8l1t(rtl :,:I P P me1 . 

T!/ m?nql troppo 

fin, io  t/ &do ! .. 

* ATTO PRIMO 
7- 
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l 

1 Le Mousmè Ecco il padre! ... 

Che ceffo! 
Me lo sogno stanotte! ... 
Io gli fo uno sberleffo! 
Vedrete, corron botte! 

. 
I1 Cieco Iris! ... 
Iris Sto qua! 

Già i1 d r a ~ n m n  è penelrato nelie ingersuc atritne delte motcs~ìrk; il viso di cera itnbiaccafa 
di DBia ha gid s t rapp~lo  spasimi e Iucriiniccck; - ecco ora il ccfo d i  qitel ptipa7xo padre e 
la voce ratrcn di Kyoto che le fanno erompere in piccoli gridii di  protesta, d i  rivolra, di sdegtzo I 
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Dhia 
(grido straziante e disperato) 

Uccidimi, piutfosfo ! 
I l  Padre 

(Kyoto) 

Basta i.. Ho detto! 
(se ne va) 

Osaka (Si scalda il nostro pubblico!) 
Dhia Kyoto (È in furore!) 

(altro grido etraaiants a disperafo) 

Morire f.,. Si .,.. Finire i .. 
Osaka (ride) (Quasi, quasi 

t'uccidono davvero il pupo padre!) 

Dhia 
(accento d'esaltazione) 

Deh, prendimi con te, Genio del Bene !, 
Portami teco dove non s i  soffre!. .. 

* ATTO PRIMO --- 
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Le M0ilsmè (impressionate, furenti) 

Vecchio lercio !... 
Furfai~te! ... 

Muso da veccliia arpia! ... 
E sordo alle sue tante 
lacrime disperate! ... 
Pigliamoio a rnssate! ... 

(ininaiciaiio coi pugrii il tirnt~no padre, iirlando:) 

Orco ! 
Vampiro ! 

Via! ... 

(lanciano piccoli sassi) 

[ris 011, !a istoria pietosa! 
Mi par che dentro a l  core 
mailo nii prema e tocchi! ... 
M'oKende uii gran dolore 
che mi rende affannosa ! .. 
Ccme e triste tal canto! ... 
Ho volanti di  pianto . 
i-iell'anitna e negli occlii! 

Ky0t0 (ad Osaka) 

(Or tocca a te! ... - Dolcissimo!) 
Osaka (Dolcissimo !) 
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J o r  - figlio del Sole 
(Osaka) 

(invisibile) 

Apri /a tua finestra! - Jor son io 
che vengo a l  tuo chiamar, povera Dhia! 
Apri lu tua finestra al raggio mio! 
Fpri il tuo cor a mia calda malia! 

Jor ha ascoltata, o Dhin, la tua preghiero! 
Apri l'anima tua, fanciuiIa, a l  Sde! 
Apri l'anima tua a mie parole! 
ori il tuo cuore a me, fanciu!la, e spera! 

Tu vuoi morir? - Morire io ti farò, 
ma ti faro morir dal Sol baciatn, 
poscia al paese eterno ti trarrò 
ove, o fanctulla, tu sarai amatal 

9 
E Iris, la ntile, la bz~ona Ivis crede a q ~ r ~ l l a  falsa dolcuqqa I - iucita~nriile esca brr abbatr- 

ilrl Stile, apparirri alla irlfelice D!J~u ,  essa sni.4 gici jrioii dttlld siepe, lonlnria dttl cieco padre. 

Kyoto (trionfante cieii*efferto ottenuto) 

(È questa poesia gran ciurmatrice! 
Due motti, due bisticci che uno dice 
e una fanciulla inconscia come questa 
vi si sdilinque e vi perde la testa). 

(e ride) 

1 K Y O ~ O  (alle gubchas) 

r, guèchas, quando termina il duetto, 
Dhia anzate e.... fate senza dar sospetto!) 

(voce affievolita, dolcissima) 

la muoio! Prendimi! Tua m'abbandono! 
Portami a l  mondo eterno della Luce.! . 
Salgo a Nirvana!. .. # Jor che mi conduce! 
Jor, sono tua !.. A te tutta mi  dono l,.. 
( i l  pupo di Dhia, abbandonato, cade come cosa 

morta) 

Jor 
(appare improvviso) 

Or muori, dunque L. 
(Jor invbca sulla morta pupa le danze celesti) 

Danzatrici alate, 
intorno a le i  che a me ne vien, danzate! 
(a Dhia) 

71 coprirò d i  zaffiri e topazii!. .. 
Vieni agli amori degli eterni spaziit 

* ATTO PRIMO 2 1 - --P 
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I Polere trrisierioso del fanlastico e della taelodia; l -- la voce del falso Jor si  leva alla 
rorrje il Sole e st espairde ozlirrtque corrte l'aria. Le mousinè pali>iiat~o a pietri ci~ori a qr~ell'ay- 
monia e vi .riivono oro ! 

* 
du~lato la siepe del suo giardirto pet accoslarsi al l ia l io ,  e i~el ,rio~rr~*~r/o i12 c!ii Jor, r l  j g l i o  

iris 

JriS (a Dhia) 

De'sogni il triste verde 
disvanisce e si perde! 
Quali i vani bagliori 
d'erranti e misteriose 
lucciole luminose 
se ne vanno i dolori! 

No, tu non muori, D!iiri! 
Tu ascendi all'alte nuvole 
di rose e d i  viole. 
Con Jor tu  ascendi, o bambola, 
al paese del Sole 
e della Poesia! 

I l  Cieco crolla sdegriosarnente il c a p ;  il dramma aotz inganna la siia espcrietqa, ma 
l'armonia $160 malgrado lo viitcc berrcbi egli norc 20 zroglia .... nott io voglia !,.. 



E ijrfatii - (e ciò rietnpie di  estretrio sitlpore quel piibhlico d i  mousm2) - 
il pupo ]or riesce ad av,oing!?iat.c il pupo Di~ ia  e, cosi abbracciato, portarlo corr 

n... Nirvann ! Allora le ire gi~dcl~as, itnprouz~isanteiite, escono davanti al T&tro 
a da,qnra. La  loro appari(iorre e IG loro danra co~izpletano I'effelto della rappre- 
s~ir:a<ionc. Oh, strane danratrici! Oli, strafte danze! Portano szil viso bi~rnrra 
nausc1)ere e le ~ 'cst i ,  t i  veli, quando sotto ngitate dai ~r:ovitrretrti delle diverse 

'àanqe, le fanno rassar~rbrare a nzisleriosi esseri jafarrtasfici aiie~olii dentro a tttk- 

zlolc. L'ira ha la tnascbera della Bel1er;a e la ntivola che la inior-trin 1 .fatiil di  
lirce tnile e soii~~isslnra; zoi'alh-a 1111 la mcsc1ici.a dellLr Morte, la f e r ~ a  quella dr un 
P'anal~iro e le trzrz~ole d i   eli cbe 16 L E Z ~ V O I ~ O ~ O  sono di  colori tciri e fznterel. Kyoto 
cirn in:nriio a raccogliere le vfer.te c cosl iirsca sci~lirurneii!e a distrarre i'at- 
tetr~ione: In pozlera It-is 11 1111 tratto ~.inrn?ia isnluta dal grt/l~po delle mousmè; 
e ~ r n  proiito giro di  d a q a  e ztrr alto e zferiigitloso zlolo dei veli delin Bellezja, 
drlln iclorte, del Jrntrtpir-o la riascoirrlot~o .... Alczr?rifrn i s~~liitriEa~tcbi rapidi s ' i~n-  
possessrino della faririulla ; z~iia mano siilla borcn le s f r o i ; ~  111: grido ! E la danza 
jinirce; e in zrn Ealler d'occliio il Ièatri~ro è s~?zoiiinio, i i,zrpi rincliiusr, 1 pararani; 
piegali, e /a cotnilizra giri s'avoia! 

Icyoto Grazie, mousniè! Arrivederci! ... 
Musica! 

Le Mousinè Andiamo? ... tardi! 
B tardi t... Andiamo ! Andiamo! 

Kyo to (Or lascio questo scritto e del deriaro 
ril Cieca, e il colpo è fatto!) 

n-..i-.. (I1 colpo e fatto!) 

(Mentre le inousiiiè ripassano il ' p n t e  per riiiirnare al villaggio, Kyoto rapidamente. 
depone un fnglio scritto. teriiito disteso da rios d'oro e iiiomnii-s, sulla soglia delln 
piccola cnsciia dl I r k ,  coi1 tanta abilitì. d a  iion risvegliare il  sensibilissimo ndito del , 

Cieco, e raggiunge coiiriidu la Carniclva che si allontana). 

Come 1ngr~bi.e r~is~otre e Teatro, e guicl~as, e p~ljbi si dileguano col s t~o~io  
dei sci~ti!setr, qinbnli e trr~nburelli e goitgs ! 

I r k ,  oue sei? ... O fiori del piccolo g'iarili~io, ov'; .or.n'li  e~o.stra Zris? . . . 
Iris e stle!i711,1; t.~jtz girlce ora iiit~olta liel tetro velo del l'antpit o, e intorrzo 

, la J4orte e la Bellc;~n vi<?ilniro a drlzidrre gli sguardi dei passanli. 
'Oh, come risriona iristc la voce del Cieco clte parln disctiicndo e sbugiar- 

dando il drniirltia falso d i  Jor e d i  Dbia rivolgendosi iilln ,fiz~rc~nl?a ?tienti-# si 
afievoliscotio lotrlaiio, lottlai~o, I s~rorri rhi scitrzisen, cymbali, ta7rzburelli e gotags. 

ATTO PRIMO -- .. - 23 
P- -- --p- 

Il Cieco Questo dramma è menzogna ... tutto! ... tutto! 
Malvagio intento e talento malvagio! 
Iris, tu cIie ne dici? ... Non rispondi? ... 
Comprendo; sei con~n~ossa! 

( e  i 1  vecchio boiiariamente sorride) 
No, non credervi! 

T u  '&i si buona che ogni pianto breccia - .  
fa nel tuo cuore.... 

(steiide il treniulo braccio nel viintn .... ) 
Andiamo; dammi il braccio! 

. . . . . . . . 
Perchè non credo ai gemiti di Dliia? ... 

(sorride ancora) 

'Ebben vi credo! ... 
(e stende ancora nel vuoto il braccio) 

Vieni! Dammi il braccio!. .. 
. . . . . . . .  I .  

Una carezza al vecchio Cieco! ... Iris! ... 
Iris! ... klris!... Aticor non mi rispondi? ... 
Iris! Tris! Iris! Mia figlia! ... Vita! ... 
Ah, non C'& piU! ... 

E sojlo irllora grida s tra~ianl i  e terribili - spaue~ztose! 

Iris! ... Mia Iris! ... Iris! ... 
E il vecchio cerca in~ortro a s i ;  camttlina, i,iccspicn, cude! Si r i d l ~ a ,  chialitu 

a gran voce! E qirella notte i~ilplacata liegli occhi suoi accresce Irrito I'orrore d i  
qirel siletrriol.. E il vecciiio si agita c catirmi~ia ! V r i ~ l e  entrare nella sua cdsa 
e se rie allontana ! - Urla taella siepe di  biatzcospirre, vi si picrrp il volto e le tnnrri 
e disperatantenle allora piartgetido si abbat~dorra n ferra rhiamairdo a grandi 
grida : lr is!  ... Iris! ... 

(Così rialzano lo rinvengono compassionati). &uni rnerciaioli ambulaiiti che passano per andare alla città, e lo 

Merciaioli Cieco, a che gridi disperatamente? 
I1 Cieco Iris! ... Mia figlia! ... In casa! ... LA! ... Cercatela! ... 
!alcuni entrano nella casa, e d  appariscono poi alla finestra spalancata) 

Merciaioli È vuota la tua casa! ... Iris non c'è! 
I1 Cieco Chiamatela a gran gridi! ... Per pieta"!... 
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(vanno verso il fondo del giardino chiamando ad alta voce) 

Merciaioli Iris! ... Iris !... 
(ascoltano) 

Neppur l'eco risponde ! 
11 Cieco (si mette a piangere dirottamente, balbettando:) 

Mia figlia! ... Coci buona! ... La mia Vita !... 
Pupilla de' miei occhi! 

Un Merciaiolo (che era entrato in casa, neli'uscirne vede e raccoglie il foglio e ii 
denaro lasciato da Kyoto sulla soglia) 

Tu la piangi? ... 
Non piangerla!... 

I1 Cieco Che dici? ... Ohimè, che dici? ... 
Un Merciaiolo Qui sulla soglia t'ha lasciato un foglio 

e del denaro! 
I1 Cieco Iris?. .. 
(e il merciaiolo mostra agli altri il foglio e il denaro) 

I 
I Merciaioli fi al Yoshiwara! ... 

Il Cieco lacca e rilocca, tiscendo itz gridi soffocati, il foglio ed il det~aro. 

Il Cieco La casa! ... I1 mio giardino! ... Quel che tengo 
a chi di voi mi guida a l  Yoshiwara! 
O r  voglio l i  ... la ... schiaffeggiarla! ... Voglio 
spiitarle in fronte, voglio, - e maledirla! ... 

(nia le lagrime troncano le imprecazioni e jn mezzo ad un gran pianto balbetta :) 

Iris! ... Mia vita! ... 
{poi, quasi vergognoso di quell'affetto che gli trabocca dall'anima, ripete minaccioso) 

E poscia ... poscia ... yoscia ... 
(pietosamente i merciaioli lo sorreggono e 1' accompagnano barcollante, inebetito, quasi 

un fantasma, verso la cittk). 

O~J, suprerna e profonda lapi t tà  che a noi ite vieile da 2112 dolore vero che 
jgorga da un'atrirna uirrana! 

A T T O  S E C O N D O  

Dou'B ora 1' rriirile casella tua così ~nsdcsfa e sti~~plire colle rire sfr~oip. cc>io- 
rale e z baftenii d i  qi~ercia, o Piccola Ir is?;  la hia~irn fit-ke di  bianrospirle fin- 
rite?; - il stvrfto-o cozferfo dal $ore delle scabbiose cbe condirre al r io?;  - 

dov'd la pare dsi cuwr/Ji t,j/orno e il silerr<io ristoraioi-e cowze il i-iÉoso 
della tua vulleu entro all'urripza circolare distesa d i  trzonii e, i t t  allo, la solenne 
maestà del Fo~lsiyunza?; - dove l'uria pirrissiina?; - dove la Iirce libera? - 

T I L  01-n r iaci  nel cllore affurz~ioso della ciitu gixzideirte ozre pih nrcelernio 
batte 11 palpilo delle ~sls:en;e ilelle diverse febbri che acita~ro ?e genti - qirclia 

.della cloria, qrrella del piacere, qnelliz del denaro. - Lii p i ì ~  al>pariscetitc delle Cu.se 
Verdi 2 ora la tua abitaiioiie; - t11 vi rtposi sn1 rinlro di lacca ed oro di  rIn 

$ott ricclt;ssi~no, abbnttdoirata la fragile per.so?ia alla sraizci~e~rcx clic t i  Iia afiiai~to, 
e ti covre irrr--z.'zIario fi.asj,areirie come arra ! - 

T u  sei ire1 Joshiuura ! - 
Qui, nella dolcissirtta ora del drago,  noil oerrlì il Sol8 a dissipare i pic- 

coli sogrii paurosi della tira infarilile fantasia!; - qiri, nella njisteriosa ora del 
cignale, tron la luna scetiderà a posarsi con te! - 

Quz, ricche slztoie n tessitnre fantasiose, i~rtpediscono alla !11ce d i  peitetralvi. 
No, il Sole rion perleira itelle Cnse Verdi! - orli luflo t? rifesso di nzelal~o 

che scoppia a vitti e rapidi sfavillii dalle projriaiere cwellnte dove brncia era- 
lando l'olio di  carrrelia odorasn, daz t u s i  snraltali, dalle grandi cbimere e vtasbri 
di sirzaIto e coballo che adorriatzo lu sfarirrr. 

L i  irl iln atigolo itn bouddah vidr, i piccoli occhi sfiggeiiti ,  la eriortne 
cpa jloscia giù a sfascio su1 loto simbolico cbe gli fu du pirdestullo. 

Non la lrrce, non l'armoiria del Sole! Solo, sn dalla trrmrr?ttr<lnte' t ~ i a ,  per 16 

stthoie che la dzineiriicdnpz delle kamouro bn lasciato setniapertd, erilrn l'affanrroso 
mola dclla yita ciifadiira, le sirida dei rnerciaioli, le irij~;acc&e dei snrrrot~rais, le 



ansaiili caderz~e dei djirt, i diversi tdiorili dei dragoinanrai, la besteirrinia e 
Iu risata. 

Presso al izro ?ella, come speilri, sfa~irio ancora le gnèchas. La  gllèclla rtella 
commedra accosciata sirssnrra a bocca chiresa un n Anakoinilasani s accompa- 
gnandosi al sllotco del stlmiserc 

(Kyoto le coglie appunto i:] quell'abbaridono di oziosa trnsci~ratezza e le investe:) 

Kysto LA che ci fate 
ancora mascherate ? 
O che siete de' bonzi? ... 
e .... stz! ... Tacete! ... Si!enzio !... 
Non voglio, appena desta, 
abbia ricordi tristi - ognor dolori! 
Turta una festa, 
un giorno 
d'ori, di bronzi 
e fiori !... 

Toh ! fuori spalnncata 
ancora i'impannata ? ! 
Silenzio, dico!.,. - Rispondermi volete? ... 
Oh, le sfacciate !... 

Udite! Da la strada 
salgon le voci chioccie de le genti, 
l'andare ed il venire 
de' djin correnti !... 
O che avete gli orecchi fatti in giada? 
Con tal baccano o chi può inai dormire? ... 
E chete! Mogie ...l Vostre voci acute 
son vespe, son cicale, son z;ni?znre! ... 
Mute, vi voglio, mute 
e, se possibil, senza respirare! ... - 

(E tutto nella furia di quella sua ira brontolona egli va a tirar le inipauriete e calar 
tende e cortine, nel chinarsi fuori vede un elegante iiorimon entrare deutro alla porta 
della sua Casa Verde). 

Toh! Viene gente! ... 
È, Osaba in paiilncl-iino! 

Giù tutti col migliore nostro inchirin! ,, 
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Rapide le cinq!re teste si piegano a ioccare calle fronti il szrolo, le persorie 
gro!tescamct~te rzprefaie e slrrtle quasi iir nodi ittd$rribili da cose nrriatic, itella 
servile adt~lazioice d i  qircl saliifo. 

Osakri, l'unrroiuto sigttoi-e, spinio dalla c~criosilà, errtra corr vivacità itrusaia. 

Osaka Ch'io vegga ov'è - la mousmè 
da li occhi simili a carnelie! 

Kyoto La voce tua modula in suoti pii1 grave. 
Come pulita d'agave 
va ne li orecchi a chi posa! 

- Riposa! - 

E I'astztto Iaikomali iirdica all'a~riioiuio sigr~ore Iris addoimerrtaia. Ob, 
cotne itrlcrtco al? avido giovane si 3s proforrdo il silertzia ! Kvolo brublirreiale 
clllo~r/ana le gzrèckas. 

Kyoto Donne, vampiri della casa, via! 

(le guèchas scompaiono rapide) 

Ocalra SolleVami ii velario !... 
Kyoto Parla piano ! 

Toh ! guardala! perfetta! Non ti pare? 
Osaka Spande l'odor del loto la piccina ! 
Kyoto Sogguarda a quella bocca porporina ! 
Osaka È ciliegia da cogliere e mangiare! 
Ryoto Vedi che braccio !, e vedi un  po' che'mano! 

E I'arit~oiaio sirttore al1oiriurraiiilo dalla dorrnte~lfe .fancizclla il fai'Boijiali, 
esi.lanzn con grarrci'e erit?csicrsnro : 

Osaka Crea in quegli occhi il lampo d'un desio, 
cria in quegli occhi il senso, l'uman dio. .. 
una scintilla .- un fuoco - una favilla 
che di piacer ne incendi la pupilla 
e, dimmi, come lei ne sai tu alcuna?.,. 
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Kyoto  No, no;  nessuna,... in fede mia, nessuna! 
Osnka In questa noia matta 

ogni di soddisfatta e insoddisfatta 
costei nel cuor mi ha cacciata una spina 
di brama che i n i  affanna! 
Non è mousmè leziosa di cittd, 
ordigno fatto per la voluttd!. . 
Qui  c 'è un'anima! 

(E il giovane torna presso il letto a gliardiire e lilscia ricidere leiito il vrlario sulla 
fanciulla addormeiitata; poi trae coi] se lontaiio in disparte ILyoto onde i l  loro 
chiacchierio non risvegli Iris) 

Osaka 

Kyoto  

Osaka 
R y o t o  

Osakn 
Kyoto  

, Osaka 
ICyoto 

Osalia 

Kyoto  

Lunga lotta m'annoia; - a ritrosie 
io mal m'adatto; ... - s'ella resistesse ... ? 
Abbi denaro e il paradiso è ovunque! ... 
Comprendi t u ?  ... 

Parla un  linguaggio chiaro ! 
Son fior le frnsi, le parole foglie, 
rna il frutto è l'or che satolla le voglie. 
Comprendi t ~ i ?  ... 

Abborro dai proverbi ! 
Regali !... Doni .... appariscenti ! Ricchi ! 
Vistosi !... Mi comprendi? - Larga mano ! 
Aperto borsellino I... h4i comprendi? - 
Vesti ! Gioielli ! Fiori !... Mi comprendi? - 
011, fauce ingorda! Oh, fauce sazia mai ! 
Dapprima giA ci vuol qualche moina 
per rasciugar gli occhietti da le lacrime, 
poi .... una nuora ti doventa suocera !... 
E aggiungi, in oltre, il pi6 fantasioso 
e fig~irato e armonico linguaggio .... 
Stz! ... Desta è la piccina ! Vieni via! 
Va a prepararti un romanzesco viso! 
Porta gemme .... regali !... Mi comprendi? 

p---- 
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L'iinpressio~ze al risz!egliarsi i n  rnq?o a cose scoiioscizcfe, shigollisce e ol~bntte. 
Cosi Iris riszlegliata itroarzo cerca I'awrici~itr dei piccoli giocattoli e degli 

intifili  rtitzrioli così cari L predilriti n ~ l I a  csictetz~a di  r ~ n a  fan&rlla sensitiva. 

Iric Ognora  sogni .... sogni 
e sogni! ... 

O h  ! il bel velario .... 
oli, il lieve drappo tutto sparso d'iridi .... 
O r  la mia veste è un velo e ha trasparenze 
d'onda e di nube! 

O r  io cosi h o  vergogna! 
(~uardando con ammirazione i saridali che le caizano i piccoli piedi) 

Non più le mie pianelle in lacca nera; 
h o  sandali dorati, - e il p i i  vi posa 
cosi morbidamerite che mi  ~ a r e  
di  camminar sovra un prato di piume! ... - 
Ecco ! 

O r  ricordo! ... Si! ... I1 Teatro !... Dhia !... 
La danza delle guèchas! ... 

Il nero manto 
m'avvolge del Vampiro .... 

Ove son'io? 
Morta son dunque? ... Si; sono una morta! 
E questa casa bella .... 

(Iris giinrda ancora e più attentameilte e morniora sorpresa fra l'aiigoscia e la gioia:) 

.... è il Paradiso?! 

Utz dolcissimo srrono di  sriiniserz f~isbiclia qzlerlllo POCO lonlano. b i s  ascol!a. 
Qttante volte notc hil essa invidiato chi s~pi:'ua trarre codeste rtiisferiose dolce;~e 
da quel dclicafo istrztrnetcfo d i  acero rosato ed ebaizo? ! E 1111 srinsis& posnfo presso 
alla profictrziera attira i snoi sgzcartii - e appena jìnisce il suotto, essa c~rriosa- 
traente v i  si accosfa e rie feiita le corde itr!itnndo grottescanieirie tilodi e pos;~ione 
d i  cosif(1tti sctonatori. 

(e il giovane e l'astuto taikomati si allontanano). 

Chi è iiiorto tutto sa! diceva il bonzo. - 
Mi voglio accompagnar 1'Uta di Ndnival 
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(ma dalle sue dita escono i piu discordanti e pazzi suoni, mentre la genti! voce canta.) 

Sorge dal iuar la Luna; i: Luna piena; 
una giunca lsggiii laggiù mi iiiena; 
io vo coll'onda clie mi  purta t il vrilto 
fra stelle d'oro e un mar bianca d'argerito. 

(e Iris noil pub trattenersi e ride!) 

La voce canta e il suon non I'acconipngna! 
(e depone il samiseil pr6sso alla profumiera) 

Dicon di gran bugie nel  nond do ai vivi! 
Clii da vivo non sa, non sa da morto. 

(Ed ora sono i ricchi paraventi che attraggono gli sguardi d21ris: poi gli occhi di Iris 
si arrestano su di una piccola tavola dove tutto vi è pronto per dipiiigere, essa vi si 
accosta e, tentata ora dal mistero dei rolori come prima da qiiello dei suoni, vuol 
dipingere). 

0 bci colori, otre fretna il sepeto de Ir f ~ z t i f a ~ ~ ~  12iPI)0tti~he, colori creatori 
dr ki sogni d ì  brn~bi, di ricordi sorr vissuti di zleqliardi, d i  iilctrbi d~si(1e1L d i  
funci!rllr, d i  mostri 1-iwiorsi d'zrontifri. - o bei colori, lu capticciosa fnrrciirlla vi 
sprerne iil gocre i~:coscietili, tua pure vo i  R I I C I ~ C  iit qzrtl S I L O  cqric.r;o, come 
iddii, le 7 iz?clnte 2' art~oscin dell' aitirna sua l 

Io  pingo .... pingo - ma il mio pennello invano - 
- spremo, inxingo! - 

- Va la mia mano - 
- invano, invano ! Invano - 
- va la mia mano! - 

I o  penso a un fiore - e n'esce invrce un'angue - 
- tut to terrore - 

- tutto un rosso di sangue! - 
Se voglio un cielo - azzurro in mio pensiero - 

- è un fosco velo - 
- un celo tinto in nero! - 

La fantasia - con sè  m'invola e porta - 
- di casa tnia - 

- a la piccola porta; - 
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la ia pupilla - d'un cieco fiiialmente - 
- ha una scintilla -- 

una favilla -.- d'una l ~ c e  rovente - 
- che fulge e brilla - 

- ma i3 il lljlcer d'una l;irrima - 
- che lentamente stilla ! - 

(e Iris lascia i pennelli c proronipe in pianto) 

In paradiso (han detto) non si piange! ... 
Ed io di iacrime Iio i miei occhi pieni! ... 

(Laggiù, ~iell'augolo, presso a l  bouddah che ride, si solleva lentamente la cortina di una 
porta. E Kyoto ~ h e  introduce Osaka). 

. (I dile uomini si sofferinano sul limitare e guardano la fanciulla). 
(Osaka, il grande amatore di tutte 1e voluttà, vi si inebria - e Kyoto se ne compiace). 

Ocaka A uil cenno mio manda le vesti e i doni. 
K y o t o  Si, manderò! 
Osaka Or quanto a te, iniitil qui .... va via! 
K y o t o  A meraviglia; - vo! 

(e il tabomat i  scompare dietro l a  cortina che cade come prima lasciando soli il giovane 
signore voluttuoso e la ingenua mo~ismè). 

Egli si avvicina 
Ln fa~zcinlla 71 vo;je sorpresa, gitta utr grido e si ~ i i r a e  ~)aurosa. 
Osaka In arrrsta d' zur getlo ar;or10, nnttwiralo! 

Osaka Oh, conle al t uo  sottile 
corpo s'aggira 
e s'inforrna di te la flessuosa 
notturna vesta ! 
Senza posa 
lo sguardo ti rimira 
da capo a pii- 
e l'anima s'appaga 
nella sorpresa vaga, 
nel portento gentile 
di  tua belti che in festa 
alta trionfa in te. 



Iris (Conosco questa voce !... Io gi i  l 'udii  !... 
In ogni sl-ia parola si rivela .... 
È ia voce di  Jor !... e Jor !... E Jor !...l 

(e Iris si ritrae paurosa all'avvicinarsi di Osnka) 

Osaka Perctik il piede ritraggi 
se a te vicin mi porta il mio desio? ... 

(Iiis si ferma palpitante) 

Dentro a' tuoi veli 
lascia lo sguardo mio 
disiosc penetrare ! 
Io ne' tuoi occhi veggo tutti i cieli! 
Gli olezzi io bevo in te di tutti i maggi! 

(11 giovane e'avvicina alla intimorita mousmè che non osa sfuggirgli, tocca colle mani la 
testa di Iris; costei ciiiude tiinorosa gli occhi. Al tocco avido del giovane i lunghi spil- 
Ioni cadono e disciolguuo liberi i lunghi capelli che tuniultuosainente, come un rivo da  
iin colle, Raiscon~ giìi per le sue piccole spalle, ricoprendola dietro quasi come un manto). 

Osaka Ah, i tuoi capelli son si lunglii e tanti 
da incatenarti i~storno tutti gli uomini! - 
T u  m'incarena 
e per la via, mousinir, d'ogni tua brama, p, t" mi mena! 

Iris a niuno 110 udito dirmi tanta cosa. 
ris k tal bellezza? ... Niun Io crede f... 

Illi'ha detto un sol finor che son graziosa, 
il babbo mio, ch'k cieco e non mi vede! ...) 

(e non pub trattenersi e sorride). 

Orsaka 11 tuo corpo c'ingiglia 
d'un candore 
pih bianco del Fousiyama! 
Bocca sana 
vermiglia ! 
Fresca fontana 
ove zampillan tutte ie dolcezze 
e tutte le carezze! 
Ove il mio sangue vivo si ristora! 
Tix ridi?! ... Ridi? ... Ridi! Ridi, ancora! 

(allora tris rimane tutta vergoEnosa d'aver riso e arrossisce) 
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Iris (Ho fatto male a rider, tna nop so 
se muovermi o star ferma a sue parole, 
se fargli reverenza! ... 

Gli dirò : 
« Signor !? ... No!-Re!? ... Neppiir! ...) ,i 

(e Iris. fattasi un gran coraggio, si rivolge con entiisiasmo al giovane:) 

Figlio del Sole! ... 
(ora è Osika che ride - e ride cosi clamorosameiite, che Iris si ritrae davvero impaurita) 

Osaka 
, 

Ah ti1 fanciulla ancor mi credi Jor 
della Coinmedia? - O r  recito la Vita! 
T ' h o  in vesta d'istriori per farti mia 

rapita. 
Apri gli occhi, rnousmè!, vedi ed impara 

l i  Vita. 
' I1 vero nome mio vuoi tu sapere? 

Ebben, mousmè, io mi cliiaino: - i l  Piacere! - 

I l  Pincere! - tzorr E Jor! - b ulln titorrsrrzi ralin rilor ra con terrore la s~rl- 
itiotliit di ~ t r r  Iiortqo che n1 tetrzl>io illitslr irzu tiri te ,  t lbile pnr nrwrlo strcro dove 
trrra piovra szi dal ~t tuie  eircergnlu e azll~irigl~irrz~a 1 1 ~ 1 1  jarrcitrlia. 

Iris Un di (ero piccina) - 
- al tempio - - 

- vidi un bonzo - 
- a un paravento - 

- tutto fatto a simboli, - 
- sciorinare il velatile d'un Mistero. - 
- Era una plaga -- ' 

- d'un grande mare morto - 
- color de! bronzo; - 

- e v'era un cielo - 
- rosso si come sangue - 

- d'un rosso livido; .- 

- e una gran spiaggia - 
- una gran spiaggia morta - 

- di grigio e nero. - 
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- Una fanciulla - 
- giaceavi adagiata - 

- scarne le membra - 
- sparsi i capelli - 

- e nella b x c a  un riso - 
- ch'era uno  spasimo. - 

- Su dal mar morto - 
- una grau piovra intanto - 

- i l  capo ergeva - 
- e la fanciulla - 

- col grande occliio falcato - 
- fiior guatava; - 

- questa, domata - 
- a quel terror di sguardo, - 

- tutta afisava! - 
- Su dal mar morto - 

- i viscidi tentacoli - 
- moveva il mostro - 

- e per le gambe - 
- pei reni e per le spalle - 

- poi per le cliiome - 
- e il fronte e gli occhi - 

- e il petto esile ansante - 
- e per le braccia - 

- la stringe e allaccia! - 
- La stringe e allaccia in viso! - 

"ssa sorride ognor! - essa sorride e muor  - 
)n un estremo spasiino - che rassomiglia un riso... - 

- E il bonzo a voce forte: - 
- .. Quella piovra è il Piacere - quella piovra è la Morte! u 

(e  la inoiismi. si Inscia cadere ai piedi del giovane imploraiidn fra le lacrinie:) 

Deli, cli'io toriii a rnio padre! 
Osaka Soil le fole dei bonzi - spavaldi e ipocriti 

clie all'alito d'uii bacio si sbugiardario! 

E ad tiri ceiriio di Ohnkit le Hiri~iciirro portano e disleridoiio z'esti riccl~issinre, 
.iol>itat~, cfi diversi druljp~, di diversi ricnriri, trttle di giuri oaloie. 
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(e il giovane rapido solleva la fanciulla, stretta a sè, avviiighiandola, mormorando nel. 
I'nbbraccio:) 

O r  dammi il braccio tuo - braccio di neve e avorio ! ; - 
intorno al collo - cosi mi annoda!; . 

Sciogli i capelli !; 
(e  la mano febbrile di Osaka aiirora sprigiona i neri capelli che la mousmè poco prima 

aveva riannodati alti sulla niica) 

la testa bruna - sovra il inio petto - tu m'ahbandonn!; - 
gli occiii negli occhi miei - tu, ed io labbra alle labbra!; - 
vi sceiido e tocco - la dolce bocca! - 

(e,  il  respiro aEannosr>, vinto dal tremito divi110 dclla volottj, riicritre le t~iani nervoha- 
mente agitate <itfendorio gii quasi brutalmente la bella e sottiie C delicata coiiqiiiata 
di qiicl capolnvorti iiniaiin, il giovane alihaiiclona la siia bocca su  quella cli Iris inor 
innrando cori voce seniis!iviilx: I 

È questo il bacio! 

I r is  p! 01.0ttrpz i11 gi i711 piflrilo; - 1.e litgi tirre cbc le trrriri~ltrtn?ic rlul ctiorz soiio 
salcii! rlglr ozcl>r e pel zfnic-o di.) ht.icizi sFirnin'i chs esse .~,eln~ro, ii~~oriciarro I! pill 
litlo ~i'0110 della Jatrciirlla 

Osaka Piangi? 
I r i s  Penso a mio padre l 
Osaka Gli darb 

vesti e denaro. 
Iris Io  penso alla mia casa! 
Osaka Palazzi avrai ! 
Iris Io  penso al iiiio giardino ! 
Osaka Ne avrai d'immensi e a serre ognora in fiore! 
Ir is  Ma noli sono i miei fior!. . 

Voglio il giardino mio1 
Io vnglio il mio giardino 
colla sua siepe iiltorno, 
la mia casetta bianca 
col mornioraiite rio 
col suo villaggio a maiica, 
con la vallata a prati, 
col sol che appena è gioriio 
nppar sugli elevati 
fiancl-ii del Fousiyaina 
e.... mi cliiama, tiii chiaina ! 

(iina stridiila risata e 1.1 risposta del giovane rlie volge ron dispiisto le spalle alla moiisinè) 
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(Kyoto accorre) 

Osaka Da un'ora essa m'attedia! 
È pupa da commedia, 
pupa di  legiio! - 

or  io mi sdegno! - 
U n  mio  consiglio accetta ! 

Kyoto Ognora  Kyoto impara! 
Ocaka T o r n i  alla sua casetta! 
(e nel dire cosi imita le lagrime e l'accento di Iris) 

Kyoto l? questo il tuo consiglio? 
(La espongo al Yoshiwara!) 

Ocaka Fa' pur!  .. Ahimè, che noia! ... Vo! .. sbadiglio! ... 
( e  i1 giovane se ne va  stIrai~do alto le braccia e sbadigliando). 

Kyo to  Colle piccine 
gran maestra è natura. 
O moine 
o 
Osaka è giovin; vede ratto, e ratto 
ei vuole i1 suo desio tradotto in fatto 
Esperieriza e ~az ienza  l 
A me! Vediam! 

(e Kyoto cori occhio da conoscitore osserva e studia attentainente In piciiiin) 

Perfetta! E in una vesta 
ancor più trasparente di codesta, 
come se indosso avesse a veste il nulla, 
vedrete qual trionfo di fariciulla! ... 

(sceglie iielle vrsti iina e fa ?elino alle guechas e alle kaniouro di vestirne rris) 

Alla toeletta! Qld! ... 
(Le kamoiiro e le guèchas acccirrono al comarido; Iris iinpaiirita vuol fuggire) 

Cori tile iitrosa ? 

Q u i  c'obbedisce !... B ~ d a  ! 
Per le putte cattive c'è la morte! 

(e Kyot), fatta cc-rrcre una mobile parete, mostra ad Iris che la casa al lato destro 
piiarda sopra un precipizio oscnio e foiido. Irss da addietro impaurita) 

Chiamo il Vampiro e fatta è In tua sorte! 
Iris No, n o l i  fatemi male ! 
Kyoto Non lo voglio! 

E se obbedisci .... guarda! ... è tuo! 
(va a prendere il pupo che xiR nella conimedia di Dlii appresentava Jor e glielo porgr) 

Iris E Jor!  !... 

Cosi, Iris, 11 {it,,lin hyo!n corz z r r a  p~r/,o di Icpio j,iiò .fri/.e d i  te p!iel!o che 
~~lro le , ,  >?tcritre il gio.uiztte Oslilin t i  Iin irrtrlaio itl~'fll10 i ~ l l e  tfe.r/i, coi /e.ro,i, colle 
pai.olr, col bacio ! 

Ky0t0 (spia la s t r ida  d i ~ t r o  !e stuoir) 

Annotta! 
La gente dotta e ghiotta 
d'ogni cosa vaga 
e rara 
s'accalca c indaga ! 
GiA arrossa di lumiere 
il Yoshiwarn! 
Oh, k b r e  del Piacere! 
La parete sottile 
scorre e si schiude 
n uno sciatiie gentile 
d i  donne ignildel 
Qu l l cb r  altro Osnlca celto passer? 
e in  questa 
onesta 
rete di giovinezzn incapper;~ ! 

(Mentre - cosi - Kyota clietro iina cortina fi-aminezzn a diie stuoie spia se giii per% gran 
via del Yosliiwara vi è gran co3icorso di gente, le scaltre ed esperte donne in un ra- 
pido gioco di  mani disabbigliann ed abbigliano la fa!iciiilla dit:lro all'ii~grailcottn di 
baniboli che serve di toilette; e Iris col suo l n r  fra le rnaiii gli fa riperere le dolcis- 
sime parole che le soiio riinnste nr:la mei:!e e riei i uo.2, le dolcissiine parole colle 
qiinli, nel dramma, Jor fa morire rihia). 

(E i l  t:rikoinati si aÌlnr:tana dalla verandah r si accosta ad li-i- - C la osserva!) 
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Kyoto Vediam !... Cosi stai bene! 
Ha sonno il picco1 Jor; 
poniamolo a dormire ! 

(e afferrato il ptipo lo gitta malamente ad una giièclia che l'afferra a volo) 

O r  ti conviene 
snvra la bocca un vago punto in or! 

(e  con iin pennello segna un nèo d'oro sul viso dlIris) 

Cnsi! Vediam ove posarti .... 
In alto ! 

Ti voglio qui! 
Superbamente erette le divine 
tue forme !... 

Ed or vediamo se la gente 
abbocca ! 

Attente, o streghe, attente, attente! 
Via le cortine! 

(le gii&chas fanno rapide scorrere fe inWbili pareti e cadere le pesanti cortine) 

ECCO filo] i il Yoshiwara, la v ia  atirpia, dtriita, ugrrale, colla stia lzice ~rrtrl- 
licolore dei rntlle e mille palloricitzi, ripellorz, traspareizii e rosarie ! 

ECCO 11 Yoshiwara; l ora del desiderio lo affolla dclla gaia, fasiosa e sl>eir- 
steinfa gerrfc cercutrice della voliriti, del piacere o delI'nnzore - della Bellezia 
sopratiillo!; 

il i*iiirrorc dei diversi basiiizfgi sale, sale alto verfi,qinoso, e le paiole divene, 
artrte, basse, ftouiali, provocniiti, rrell'eirtrisiasirzo del seirso, acqrr1stnizo esse pr~rP 
infinile varieii dr ai iiionie - colo i esse p n i r  

E la tnorisrnè dalla oerairdn/~ di Kyoto ai resln qire! irrolo, qirel iirrgtia~gio, 
qnella ngita~iotre, qriell' iticer lq;a nei clesicldi r z ,  crisi usa  I i rpeccliia firrnnretite risl 
sito caiidore e coll~a stia irrgeiri~illt il bisograo rlellt prrtsrotzi di  trilli. 

Fuori, iin ~ i i d o  di sfiij>ore dappriltitr, di niritrtira;ioiie calda dipoi d'eiitrt- 
siasirro, 1112 slipicirto grillo $1 trlotrjonfe a~lrtiitri sc eleru e zqrnce peifino la grB r 
lrice del Yoskrwar a t 

E le rrtarir alle si slerldorro sopra le fpsle dtiiiro ni cici occlii passa $1 rapido 
incendio della p i i  esaltata ctipidifia ! 

E Kyoto sogg/jigira, spor,oeirdosi sul par npeito della siin vernndal~, boitaria- 
mctiie animiccatido deglr occlii scaltri all' oitriro suo e siio padrone, il p~ibblrco ! 

ZII grrijpo, le karriollro e le grrèchas S L  riti, ano ttell' urcgolo prrr oscrri o e 
al~bnnd#ratto sola l i  1s cosi, allc fiamnre dt ftltti qilegir s~zinrrlr umni ' ' 
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La rtzorrsiil2 guarda, grrartla esso ptrre-qrrello spetia~olo tirroclo - .tetr!e 
quella gran va~izpaia d i  desiderii siil srio ~ ~ i s o  e szrl srro corpo - ma notr corir- 
prerrde i'iricendio clie iigrfiloca iirioriro a sd triiii qriqqli occliì. 

Boiiddah, lontarro, dietro a lei, la fraiid'epa jloscin a sfascio strl sito piede- 
slallo fatfo del loto fffii~t;co, ride seiiipie, i piccoli iize~priittibili O G C ~ I ~  seirritl~i~rsi 
e sfugfrrtli. 

Giovani - Oh, iiiaraviglia delle niaraviglie! 
Vecchi - La vaga figlia! 
Tut t i  - È rosa thea! 

- Fior di verbena! 
- Fior di  vaniglia! 
- Fra le più vaghe figlie 
- o vaga maraviglia! 
- Giorno di rose 
- e di viole! 
- Notte serena! 
- Parla, bella Mousiiiè! 
- Udiamo l'armonia 
- di tue parole! 
- L'anima ti desia! 

Giovani - Si, è rosa thea 
- e imbalsama davvero 

tutta una giovinezza. 
Vecchi - Una carezza 

- di questo fior daria vira nli'idta 
- d'uno spento pensiero! 

Tut t i  - Gemma pura - di natura! 
Kyoto Son uomo di talento si o no? 

Ve' che furore! 
Strana è la gente in fregola d'amore. 
Io ci guadagnerò - a staia i ribl 

(Fra la folla si  fa largo Osaka Ed egli rivede cosi la fanriii 
respinge la folla, fiireiite, esaltato, urlando esso ptire.) 

Osaka Datenii il passo !... Indietro ! Inditll l, : rliuictlu. 

Kyoto (Ecco10 ancor Osaka ! pazzo! Io godo!) 

IF il giovane, iniprovvisarnciite fatti) nFpxs~ioilatn alla rivelazione di quella belle. 
qtidci ]i??zo, +1 aggrappa nr i n i t  I eri i rl'lla ì r ~ n d a h  c iri uii attimo vi sala 

errore svaiii 

l:-.-.. I 
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OsaBa Iris, son io! Io solio Osaka, Jor .... 
tut to sarò per te quel che vorrai! 
Osalra può doniarti gemme ed or  
quanto può darti Jor di luce e rai! 
E q u i  o r  io m'inchino innanzi a te, 
qu' giì~l, qui giù nel fanqo!, qui a' tuoi piedi! 
Curvo a' tuoi pie, fanciulla, Osaka vedi, 
qui giù!, qui giù nel fango!, qui a'tuoi pie! 
Q u i  la pazzia prosterno del mio orgoglio 
che cieco e vii tii'ha Litto a tue beilezze! 
Iris aricor, ancor, ancor ti voglit,! 
Dammi l'irilinenso ciel di tue carezze. 

(si slaticia verso Iris, ma ICyotn s i  frappoii~ fra Ostka e la fa.iciiilla) 

Kyoto Osaka, io qui so11 servo n tutto il pubblicci! 

-0saka (inipetuoso, mitiacciaiido Kyotoi 

Io pr:mo fui che t,il tesoro vidi! 
I-Cyoto, la voglio ancor! ... Io soii peiitito! 

, (allora tiilto Irorgoglii> di Osaka si sctjote I? iina sfida? - Egli la raccoglie e domitialido 
tutto, tutti coi1 la potenza della s11a voce, si  rivolge a qiielii che lo circoti<lano, inso- 
lente di  bellezza e di riccliezza) 

Osaka Ebbeil chi gareggiar po t i l  con m e ?  - 
Dò tutto quel clze chiedi, Kyoto, arpia! 
Iris divina, del1 ! sii mia: Ir!s ! 

(Ma dalla folla, compatta sotto la ver:~ndali. che In pzov~.cante e inaspettata au~iacin del 
giovane signore hn reso inuta, alle gt~ii:ii'Iris! Iris! di Osaka rispunde uiia voce ter- 
ribile :) 

Il Cieco Iris? ... Essa è q u i  dunqiie! - 

/:!i! a qirellu evoce corrre il CILOIC, (li l't.;$ sobhul;ii d,~llir gioitr !; si leva, 
accorre, respriige Iiyoto, a .inle nllrr vei(irrrl:il~, gr rlnttllo ror~ lirilu lu srra voce, 
la sua anirrin: 

Iris . Padre ! Sono Iris! ah, qi.ii virili !... Qiii !... 
(e la folla allora sorpresa fii largo al vecchio) 
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Sorpreso e allei rito dalirr irrapi ozrrlicn ~zppni iqioiie del Cieco, ii laikor~ioli st 
dà n strillare . 
Yyoto Egli venduto m'lia la figlia sua! 
1 Cieco Iris, rispondi! ove sei t u ?  

r i ~  (prnteiideiido le hrecria) Qui, padre! 

E il Citco, giiclilo so!lo- alla zqeinndnb, ( i  obkncsa a 1etr-n e ,  ruccol~o del 
fattgo a pievie ,rinrr:, lo gì:ln~ alto t.erJo dove gli virice la voce di  srra jgl ia  - 
e il .faero v a  prir-e u colpi16 lfi 6tiona t*cot~iriit:, I~eneri n i~ qnei dolcijsiirci ocibì, 
srrlln boccn dove PL~CO prilrtn S L  2 posalo frerwerrte e iitr~osseicte il grntz bocio tlr 
O s a b ,  e le ~c iurlptirire strlln inrrdidn frottle. 

(nientre il padre contiiiua a scagliar fango urlando :) 

I1 Cieco To', sul tuo  viso! ... To', sulla tila fronte! ... 
To', nella bocca !... E ne' tuoi occlii .... Emgo !... 

Allor-n ittz grido - 111-tue - . ~ r ~ ] ~ i e i ~ ~ o  - poi rcegli occlii <?ella mousirtd passa 
la str-niiissiina 1nct di  rm F~trsiero lerril~ile; C I r i s ,  ~ D I - ~ B ,  z~i;(t  Iris i~rtoz~a, 
/rnsforncnin, pierte di  e rrw~in  e iii ~>, i l~ / l l i i  COI-rt  d'irrrpr07l~~r~o alla f i r i ~ s i i ~ ~  
che-poco prirtcn le 11~1. ciiscl~iirsa la ririxracria dcl inihoinnti - Li. c0ri.e Iris e si gitln 
Lì - doz~e cc' il Vninpiuo, In Moufe, la jiric ccrla d'ogni cosil, d'ogni perlsiero, 
d'ogiri dolore ! 

011, i l  disper-ala urlo d i  ferrare d i  Os'nkc, q-itio dnvat~t i  R ~ I L L  fineslrn spn!un- 
cala, gli occbi in qrrtl profof~do cibissa dove i: pioitibitia n morire z~oltnie una 
v c r g i ; ~  ! 

Il Cieco, irrconscio d'ogni cosa, i!ivnno irnlleni,lo (In oliritii, conlirzno irzff- 
vociio i r c  qirella rabbia di  sc(i.,oliaai f i r f p  "iiigir~rie. 

La folla Suo  padre? E Lin cieco! - Fate largo! Il passo !.. 
I1 Cieco Coiiducetemi sotto alla finestra 

ove sta la fanciulla svergognata! - 
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O bel Geiiio l l i@~t l iC~,  brllo e izutico Geirro delle poesre, 2qretrde, patrrosi 
dranrriii, sroltesclre roritiriedie e trte rlolcis~~iiic a f l i  ainoi i rke aìirirrano i silewrii 
delle scie, - bello e aIltico Geriro dei j o r i  e dei pittor i, iiotr drurq~re raiaiq~a di  
colori vrz*izci, ?con bruircl~i cbiarori dr Iutre o distcte d i  pi ati ilerdt correrrii ai de- 
clrvii dr a~rirrri  ~iiorrii nspeccljiati da Iic~lri catcdidi, irorr triortj di  cieli e stortrii 
di tnigrizirti ttccelli, o rilari d 'aync fo  ed agrli sacltii dr u~i~abis ,  ilrtorno alla 
yoiria di Zrrs? 

StrI dilicizto corpo, capolicvoro distr~rtto, riti nell'nbisso incoirrl*orro solo 
E t ie sirrrstre riotti, Li nolie setqa stelle del crelo, - la flotte seilja rijlessi delle 
lcqtr~ riiorte, - la rioite serrv Iirciirrrc della irici*rrsibilità della rratrrra. 

Così qui filuore li& veigirie, il pirriol corpo a1)burrilofrato a1I'~tbhracrio della 
hoitilrl~ in z~eleirosa e della scirpiz ppnrr~er*te. 

lli lassù noir trrr iipesso di  vila delle irirlle p i e  li~tiriere del Yosblwara! 
Nell'aria ,nrezr6 e lrtale p711 tlrttavia -rl.Tgorro iiicerte ovrhre sti arte. 
Bella e antica fiiitasra ~rii,pofricq sowo essr fc~rse gli OIrr del kio Inor 

strperstirioso che scendoico iadriido :li sqr~alliili fiizrirbl iiclla .iqiiallrda rnoirtaa 
i tnoi g/.otfe~chi, boriarii o p e w i  s~ foiltttr dalle fune  srtiistr uirletite htrforre? 
Bhckei <r cavallo rle~l~z SttB xran carripnIic! di brorcro7 E Kiatoki c~hb~llcciato 
rrn orso rlre i-ide? E Moritotaro robbo c sbilnico? O sorto forse ?li Zrrcirhi ?n 
foi nra di  g.rarcc1ri o ~iaiii dall'or rrbile r icfrrs qi~elle sii (lire oiiihre 

Irr  verità I nsseirihr arto jarrtasticlx n ea;iorii, tosi la perro~i~hi 12 cali~ritoso li 
tra$fiyara! No;  rron soiro gli cirtr peri~utiosi e ctrl oin horiarciorrr delle tuc fole 
rrrfnir fili, bello e anliro Genio ?r$pofriro; sotio det ce~ic~ittoli, q1rlz:~i7i sospiriti 
dalla lotta per la esisteri~n ! 

Colle loro larrterntr~~e, birrai I e tliiinirr litcciok rirlla l'ib cillizdiircz, errario, 
l'uaciao artito n iirarw, paidairdo, dui(lerittrrici, rociiorido r pid p n p  Irtori del 
rrrondo, $,i iri qritsto fizrtpo d i  e o . ~  nlorie 

[Un cenciaio 

I1 Cenci 

lo, tutto solo in disparte, canticchia un r Elogio alla Luna r 

aiolo Ad ora bruna e tarda 
la Luna è tutta gaia 
se in due la si riguarda; 
soli - è una luna scialba. 
Se  Notte non ti appaia, 
amico, invoca l'Alba! 

(Gli altri errano, un dietro i'altro, indagando i guizzi delle lanteruuzze eutro a i  cespi 
delle erbe grasse e ortiche e cardi selvaggi, insensibili ad ogni puntura, tra il volo di  
pipistrelli abbarlnati ai trasparenti luminosi - brontolando.) 

I Cenciaioli - La fogna è avara e muta ! 
- L'uncino invan la scruta! 

Un0 (s'arresta, gli occhi fissinell'uncino trattenuto da qualche cosa presso l'acqua morta) 

Tacete! - I1 niio s'iiitrica! ... 
(ritira con paziente cautela l'uncino e trae a sè. divelto un inviluppo di ortiche. - Gli 

altri ridono) 

I Cenciaioli È il cespo d' uii'ortica ! 
Un altro Old! ... Non muover passo! 
(e respinge brutalmente il collega che gli è vicino. I1 suo uncino Iia fatto presa iii uii 

blocco di fango e resiste contro un oggetto pesante come fosse davvero uno scrigno 
colmo di ribs d'oro!) 

I Cenciaioli - Un tesoro? ... 
- Dell'oro !... 

- Grand'oro! 
- Grati tesoro ! 

(con enorme sforzo il forfunato ceiiciaiolo svincola I' uncino rovesciando fuori dal bl 
di fango .... lo scrigno .... di un sasso. - E gli altri ridono). 

I Cenciaioli f! il tesoro d'un sasso! 
(il ceneiaiolo deluso besteinmia). 

11 Cenciaiol0 (riprende il suo a Elogio alla Luna W : )  

Ad ora bruna e tarda 
' la Luna è tutta gaia 

se in due la si riguqrda; 
soli - è una luna scialba. 
Se Notte .... 

rna a UII tratto uri rapido bagliore luccica proprio sotto al monte tagliato a picco - e un 
rrido di sorpresa strozza al canterii~o cenciaioh I'Elo~io alla Luna). 



I Cenciaioli - Ui1 guizzo! 
(ma invano cercano di nunvo il bagliore s v a ~ ~ i t o  via e invano innalzano e abbassano le 

lanterne per ricliiamare nell'oggetto misterioso il riflesso intr~vveduto) 

- Spen:o! 
- Svanito via l 

I1 CenciaioPo D'avida fmtasia 
i l  torrilento ! 

(no! - ecco di nliovo e più distinto il bagliore di prima. E la veste di Iiis ... ) 
I Cencisioli - Ancor! ... - È raggio d'or! 

- Traluce ! 
- È luce! 

, - E veste! ... - Ha dentro aiicor 
i l  corpo clie la porta! ... 

(e i cenciaioli s i  arreslatio avanti al corpo e non osnno strudervi le mani) 

I1 Cenciaiolo Clie import.l?! ... E d'iina niorra! 

(E la veste strappata, <: cori gran violenza. uno rcspi.ngende l'altro, odiaudosi, iii 
qi~ella rapina, sciiza parole. atrannati, i ceiiriaii>li si rnntendnno gli orpelli di Kyofo -- 
un ~noto di vita sftigge dal piccolo rorpo di  !ris -. e all<tra, atterriti da quella ~ i t a  Iad<love 
essi supponevano solo la irisexsibiliti del radnvcrc, superstiziosi si  daniiu a fuggire). 

Cosi 111 ~ ~ i ~ l i t i ì  arrti~rr~~ o j f e ~ ~ l f e  e ~i i iw t i r i~  l'i:<yo,~itc dt,llt$ j i j~ tL . i~~l l i~ ,  c l ~ i  111 
~iror-te irrvowta !e fil brrr ip~a ; ~ai,lI~i ?~er / i a i f ro~n  ~ t ld t~ t< t  IL> bol~irrc"rit! ?,t~iiitiocc E 

le 5 c i r . j ~  a ccsplrgli, s p o ~ y r r t i  ,fr:nr.i l iric~o il diri~po, , ~ ~ L C P I L . ? O  S O S I P R I I L  01 il*gtir*i.d 
corpo, asircbhi3r-o ad Iris il dolori, L! 7ii.n ic dinjtra 1ir ~ r i ~ ~ r - l c  i r r v o ~ ~ i r ~ .  Ol~dr', 
c-ntirc alireitia,ric piocC-kr zu'rv ~irllil pirriolic iiiciil~, s,ingriiirta~io nirconl i penrlrr.r ;, 

y r m ~ d z  r n n l o f f ~ u  rii trrrtz doiiirl?idi~: - Pi~rchi:? ... 
E iiz qi~ell'no-c /i.cddo t rriii!o, clic! 111 pri~ilissinrtz nlbiz zrifriAriiz d c l l c l n i ~ ~ r t ~ ,  

irj q ~ e i  S I L ~ I I . E ~ I ! ~  didri.~; dr /  rio1or.e fis;i:o r ~Irll:z r!isjo.c~,~icirrc dz1 P I I I S ~ P ~ O ,  ~ f t ' t ~ i i ~  

c befir iEe ~ I T O J . ~ U . ? L ; P  COI> Pili ~11'tlne C hrffi7,riJ~ . ? ' i > ~ i  C ridi l?liii?zd j rz t~~r~co;  c).ii?1 

~ n ~ f u s i o i r e  (11 trilci, i.osc, . ~ & i i i ; ~ ~ ~ ~ v r t ; ,  pt,rsi1fti,? il-liriic, i ~ ~ c o s t ~ i t r t ~ c ,  fictuiiti>,. l t~criir~e 
C 5.0~,!~1~;~11i !... 

.Tom~ voci (:/>E ~ - z s ~ ~ i r ~ h r i i i i o  q:lclle dr i  tre pl~i.sorii4~gi tlellri stric bi.ci!e esiilrri;iz, 
i? G l o ? ~ ~ > i r  !?cile 7!>lirllii, il i;rii;orixuii, i l  Padre cieco, r ~ i ~ , - i r l  qztrlln jr@fivrdi(t P 

rnpiilic Iv~iiiiilri del1 r,yoirril. c12c :;I s.i*frrtrre liilic le d~lusioiri ,  esse si appr~lcsario 
rrri diversi e.~ois~iri  ~ ~ i t i a f i i  che biziritp .fu110 ~ i e l l i ~  zfi!n tii l r i s  irrrn ti.i~,yctiiia. Soli? 
c pilt (&:.?liel, "1) C O I J I C  Ii~.ì,oct! ~ìcll'Ey"ois~rio c k  ir.i~ssc n qiii'l irror-iir lrt fur~i.i:illi~, 
.vicite il toi.iriertla~~~re i'~:.goriiii ! 
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L'1F:goismo di Osaka 

Ognun pei suo cammino 
va spinto dal destino 
di sua fata1 natura! - 
11 tuo gentile vezzo, 
calma a desio divino, 
fu un'umana tortura. 
T u  muori come 11 fior 
che pel suo olezzo - muor! 
Nel mio egoismo tetro 
or porto altrove il mio 
riso e canto di spetro. 
Cosi la Vita !.. . 

Addio ! 

L'Egoismo di Kyoto 

Rubai; - fui bastonato, 
onde mutai mestiere; 
ho la livrea indossato 
del pid gran re: il Piacere. 
O r  siamo q u i  - cosi, 
io, per In mia vilt:! 
carnefice, tu ,  vittima 
per questa tila beltd. 
PercIiè? ... Io non lo so. 
Così la Vita! ... 

v0 ! 
L Egoismo del Cieco 

Ohiniè, chi a1lumerA 
nell'inverno il mio foco 
e all'oinbra o a fresco loco 
la state rn7a~!ilurr;i? ... 
Tale è il pensier che iii iondo 
disprerne i l  pianto mio 
e fa il mio duol profondo! ... 
Cosi la Vita! ... 

Addio 1 



E le voci itiiskrio~r, 
fnrrcizrlln, si estiiigzrorro b 

cosi come 
q ~ a r i ~ u i ~ ~ e i ~ l  

knirrro fnvt 
%. 

Iris Ancora il ti ~ S L C  5C>glIV ~ U I  USO !... 
Visioni! ... Afhnni l,. Angoscie !... 
Persone ignote! ... Ignote cose e lochi .... 
e strane risa! ... E lacrime !... 
Il picciol inoncto della inia casetta 
percliè spai i ?... Percliè? ... 
Giardiii, rondiiji, fior, echi a' miei canti .... 
tutto dilegua e tace. - 
Fcrchè codesti strazii e queste tenebre? 
E percliè piango e niuoio? 
e n1'abb;niidona ogni persona e cosa 
e vita, e luce, e tutto? 
Il picciol mondo della mia casetta . 
è silenzio e paura. 

No, t21 riow sri piri solil, 11is Ltz I f K d  S L C ~ Z I ~ C  t i  te. 

Un grand'occliio n-ii guarda! ... 
Il Sole? ... 

fi il Sole! 

L'izria $1 rietirlrit. di .frrlfori ! 
E 1'1zr.i~ p i r s . ~  triz I i1,11ii C froildc !, 11.0 $ori cd rr /,e ! , ti-n pitrrrlc e cris~.!, 

il$'ta ! 
O Lzrc~, a!rirrltz drl MorrtEo! 
Iris iroii seiite piri lu srtc torliir.~, - ~ i i i  n~ivr, li?. firiiiirrllir., di  trniz -zv'liz 

t .!Zd~t!. 

T u  sol non m'abba~ldoi~i! - 
,4 me t u  vieni - io riposo .l1 tuo raggio, 
riposo nella luce ! . 
Aure tii canti !... Mari di spleiidori !... 
Plaglie, cieli di fiori !... 

011, la sr~j~rciiru hoirlii che il  Sole esp/-inr~.! 
Aiicoru i suoi p1 i l t t i  raggi irerrruli sztss~rrruito loitlrrr~i.sjiirri I'[~iririi~i.~io ilisilri .\rrti 

discesa beirefirtz al iiroiido; - P lJu.ria fili. trrtta itrlorrao vibi-n ni.ir~orlic c s>lt.iriiori: 
L n  L I I C ~  h I'idiorlia degli etcvici. E Il-is, ,citi P I L ' I I I ~ Z ,  . F C I I ~ E  ltz s/iri tiuiilltr 

divetitre ftrlgitiir cotlre 2111 rasgio, allu tOOcr btar trofu ( I c ~  sito Sole che la cliii~rrt~a: 
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Il Sole 
Son Io! - Soli Io, la vita! - Son la helt;\ infinita, 

la Luce ed i l  Calor. 
Amate, o Cose! - dico - Sono il Dio novo e antico; - 

aniate! - Son 1'Amor. 
Per me gli nupelli han canti - i fior profumi e incanti, 
l'albe il color di rose - e palpiti le cose. 

Ne' raggi miei fulgenti 
l'anime pnurose 
ritenipraiio l e  Genti. 

Son Io, l'eterno incanto; - Io che rasciugo il piaiito 
e accheto ogni dolor, 

clie, legge d'Eguaglianza, - doiio la Gran Spera~iza 
clie avviva tutti i cor. 

Te, fior dell'Ideale - cl~iamo! 
Iris immortale, 

ascendi a nie! 
O inousmè! 

Lascia il tuo corpo ai fior; 
1';iiiirna tua è iiiia ! - D'un fiore a1l'agoni.i 

venite tutti, o fior! 
.-- .-~ - p- 

Tzctto uir sn.isilr1.o di  jioi-i iirtorno allrz itzorerrte I.. - Piove il sole sulpicciolo 
covjo otrraole il.ru~iirzle!... Nella sr~pl.eiitn a~orrin Iris fitral~rtente t ioi~ 11n piri art- 
,noscie, gffrirrri, >lture, dolori. - I1 sito soctio è d i  bice - è d i  fiari! - B riccfi C -- 
$ori purl~~rro il lirtg-z~i~ffic, elr.r-rro dellu p ~ e t ~ i ,  dell'nirrore I - 

hf~niirroi-c IIZ Y&i.,yiilc colla visioirc s~~lc~rdrrrle drllit iiniia~~rtalitr~; essa vede ira- 
toi.1~0 n sl; rrira ,ftzirttzsirz di  j o r i  - tilili i f i l i  delki terra - che nllun,nnrro a Ici " 

?li steli, sleli CIM si S I I O I J I Z ~ C O  C .ci ~teiit11~1~0 ii~torrio n1 corpo szio colire bruccitr 
1Lnii!ltr. 

Eri è ti1 qirrsta h-ioirfrztrtt! visiorre cl~c rli ofi.11i della rizousi~iè si rl~iirdoiro, 
onde strl szro ?allido viso i aitcoric la cnliiin delhz tcireru fiovirreija iritrocciite 
che 1(z 101ttz delltz vit(r. trrreiro Irrscid ir~tr~inrolutic. Sotlo n qiledi ahbrucri e Iyirci 
di fiori il  /)iccolr~ corpi1 dcllrz titorta dispnre. L'rzirinln drlbz ri~otisii~P è jore, b~re ,  
arnroirin ! 

-._. - . . - _ _. ..... _. --- 

O hforte, Sipiioro Misierrosa, qitarrfo sci crnird~ ~tellrz trla pie!?, T I ~  clie ticrrtr 
~rrnri e ciefz e l~ri t i  poiti fru gii  rriiinrri e i loro dolori! - 
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